


NOTIZIA RIO 


dell UNIVERSITÀ di UDINE 


Numero unico a cura dell’Ufficio Stampa e della Segreteria delle Facoltà 


Studenti e Ateneo friulano 


Con questo numero unico del No- 
tiziario l’Università di Udine intende 
offrire agli studenti, che nei prossimi 
mesi si affolleranno davanti agli 
sportelli delle varie segreterie alla ri- 
cerca di informazioni e di moduli di 
iscrizione, una guida rapida ed es- 
senziale che permetta di evitare code 
inutili e dispendiose perdite di tem- 
po. Vengono qui illustrati, sia pure 
con il linguaggio burocratico del- 
l'amministrazione scolastica, i titoli e 
le modalità di ammissione al primo 
anno di corso (immatricolazione), 
come pure le regole per l'iscrizione 
agli anni successivi, le norme gene- 
rali relative alla carriera scolastica, i 
contributi, le tasse e le possibilità di 
dispensa ‘dalle medesime; si dà inol- 
tre notizia dei servizi comuni a tutta 
l’Università, quali la Biblioteca cen- 
trale, i Centri di calcolo e il Centro 
linguistico audiovisivi, dell'Opera 
Universitaria e dei servizi da essa 
forniti, del Comitato Universitario 
per lo sport. 

Queste pagine, che potranno esse- 
re approfondite con un’opportuna 
consultazione della Guida dello stu- 
dente di prossima pubblicazione e 
con le Norme per l’assistenza univer- 
sitaria edite dall’Opera Universitaria, 
vogliono rappresentare in modo par- 
ticolare un primo approccio dell’Uni- 
versità con le giovani matricole che 
tutto ancora ignorano del mondo ac- 
cademico e hanno bisogno di una 
prima sommaria informazione sulle 
regole necessarie per entrarvi e per 
muoversi dentro di esso. 

L'attuale situazione dell’Ateneo di 
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Udine sta attraversando una fase di 
consolidamento e di graduale espan- 
sione, sia per quanto riguarda l’atti- 
vazione dei corsi di laurea in pro- 
gramma, sia per quanto riguarda la 
sistemazione logistica delle sedi che 
devono ospitare l’attività didattica e 
la ricerca scientifica. Cinque sono le 
Facoltà attivate: Lingue (corso di 
laurea in lingue e letterature stranie- 
re), Ingegneria (due corsi di laurea: 
ingegneria civile e ingegneria delle 
tecnologie industriali), Agraria (tre 
corsi di laurea: scienze agrarie, 
scienze della produzione animale, 
scienze delle preparazioni alimenta- 
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ri), Lettere (corso di laurea in conser- 
vazione dei beni culturali), Scienze 
Matematiche, Fisiche e Naturali 
(corso di laurea in scienze dell’Infor- 
mazione). Ad esse si aggiungeranno 
in tempi successivi la Facoltà di 
Scienze Economiche e Bancarie e la 
Facoltà di Medicina e Chirurgia, i 


cui Comitati Ordinatori sono già in 


una fase avanzata del loro lavoro. 
Gli studenti che hanno già deciso, 
come pure gli studenti tuttora incerti 
nella scelta di una Facoltà sono invi- 
tati agli incontri indetti dai Presidi il 
prossimo settembre, secondo il calen- 
dario qui sotto riportato, nella sede 
centrale di via Antonini per informa- 
zione sugli ordinamenti didattici, il 
funzionamento e le prospettive delle 
singole Facoltà dell’Ateneo Friulano. 
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L'Università degli Studi di Udine, co- 
stituita con decreto del Presidente della 
Repubblica 6 marzo 1978, n. 102, an- 
che per gli obiettivi della legge 8 agosto 
1977, n. 546, si articola nelle seguenti 
Facoltà e nei seguenti corsi di laurea: 


1) FACOLTÀ DI LINGUE E LET- 
TERATURE STRANIERE: 


corso di laurea in lingue e letterature 
straniere. 


2) FACOLTÀ DI INGEGNERIA: 


a) corso di laurea in ingegneria civile per 
la difesa del suolo e la pianificazione ter- 
ritoriale; 

b) corso di laurea in ingegneria delle tec- 
nologie industriali ad indirizzo 
economico-organizzativo. 


3) FACOLTÀ DI SCIENZE MATE- 
MATICHE, FISICHE E NATURALI: 


L'Università di Udine 


corso di laurea in scienze dell’informa- 
zione. 


4) FACOLTÀ DI AGRARIA: 


a) corso di laurea in scienze agrarie; 
b) corso di laurea in scienze delle pre- 
parazioni alimentari; 

c) corso di laurea in scienze della pro- 
duzione animale. 


5) FACOLTÀ DI LETTERE E FI- 
LOSOFIA: 


corso di laurea in conservazione dei be- 
ni culturali articolato in tre indirizzi: 
— beni archivistici e librari; 

— beni architettonici, archeologici e del- 
l’ambiente (non attivato); 

— beni mobili ed artistici. 


Con il D.P.R. n. 828/82, art. 11, sono state isti- 
tuite la Facoltà di Scienze Bancarie e la Facoltà 
di Medicina e Chirurgia. Le predette Facoltà non 
sono ancora attivate, 


Titoli e modalità di ammissione 
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1) Immatricolazione 


Ai sensi dell’art. 1 della legge 11 di- 
cembre 1969, n. 910, possono iscriversi 
a qualsiasi corso di laurea, fino all’at- 
tuazione della riforma universitaria: 

a) i diplomati degli istituti di istruzio- 
ne secondaria di secondo grado di du- 
rata quinquennale, ivi compresi i licei 
linguistici riconosciuti dalla legge, e co- 
loro che abbiano superato i corsi inte- 
grativi previsti dalla legge che ne auto- 
rizza la sperimentazione negli istituti 
professionali; 

b) i diplomati degli istituti magistrali 
e licei artistici che abbiano frequenta- 
to, con esito positivo, un corso annua- 
le integrativo, organizzato dai Provve- 
ditorati agli Studi, in ogni provincia, 
sotto la responsabilità didattica e scien- 
tifica delle Università, sulla base di di- 
sposizioni che vengono impartite anno 
per anno dal Ministero della Pubblica 
Istruzione. 


Fino all’attuzione della riforma del- 
la scuola secondaria superiore, ai diplo- 
mati degli istituti magistrali e dei licei 
artistici continuerà ad essere consentita 
l’iscrizione ai corsi di laurea per i quali 
è prevista l'ammissione dalle norme vi- 


genti alla data di entrata in vigore della 


Legge 11 dicembre 1969, n. 910; pertan- 
to, in questa Università i diplomati de- 


gli Istituti Magistrali (durata quadrien- 
nale) possono iscriversi soltanto presso 
la Facoltà di Lingue e letterature stra- 
niere. 

Indipendentemente dal titolo di istru- 
zione secondaria superiore posseduto, 
chiunque sia già fornito di laurea può 
iscriversi ad altro corso di laurea. 

La richiesta di ammissione deve essere 
presentata dal 1 agosto al 5 novembre 


L’ingresso principale di via Antonini. 








1984 alla Segreteria delle Facoltà in via 
Antonini, 8. Per tale richiesta va prepa- 
rata la seguente documentazione: 

— domanda di immatricolazione, in 

bollo da L. 700, redatta su apposito mo- 
dulo fornito dalla Segreteria delle Fa- 
coltà; 
— titolo originale di studi medi supe- 
riori, ovvero certificato sostitutivo, che 
dovrà essere sostituito nel corso dell’an- 
no e comunque prima degli esami, col 
titolo originale; 

— certificato di identità personale, ri- 
lasciato dal Comune di residenza e una 
fotografia identica, formato tessera; 

— quietanza del versamento della pri- 
ma rata delle tasse, soprattasse e con- 
tributi, effettuato su apposito modulo 
di C.C.P. fornito dalla Segreteria delle 
Facoltà; 

— modulo C.0.U. (contributo ope- 
re Universitarie) e istanza di isonero se 
lo studente goda di un reddito che gli 
consenta di chiedere di essere esentato 
dal pagamento di tale contributo. 


I cittadini italiani residenti all’estero, 
in possesso di un titolo di studio conse- 
guito all’estero, possono essere ammessi 
all’Università all’anno di corso per il 
quale, dalle competenti Autorità Acca- 
demiche, sia ritenuto sufficiente tale ti- 
tolo. Gli interessati possono far perve- 
nire la domanda per il tramite delle Au- 
torità diplomatiche o consolari italiane 
competenti per territorio, che dovran- 
no tradurre e legalizzare il titolo prima 
di trasmetterlo all’Università. 


I termini di scadenza per la presenta- 
zione delle domande sono improroga- 
bili: si invitano pertanto gli studenti, on- 
de evitare lunghe code di attesa, a non 
attendere gli ultimi giorni per le iscri- 
zioni. 

È fatto assoluto divieto di dare inca- 
rico al personale dipendente per il di- 
sbrigo delle pratiche di segreteria. 

Si ricorda che il contributo di mora 
è particolarmente alto per i ritardi nelle 
iscrizioni e nelle immatricolazioni. 


2) Iscrizioni agli anni di corso succes- 
sivi al primo 


Le domande di iscrizione ad anni di 
corso successivi al primo (di laurea) si 
ricevono presso la Segreteria delle Fa- 


PER LE MATRICOLE 


I moduli di immatricolazione 
sono in distribuzione presso la 
portineria della sede centrale 
dell’Università, via Antonini 8. 


— sei 





Il Magnifico Rettore prof. Franco Frilli all’apertura dell’A.A. 1983/84. 


coltà dal 1° agosto al 5 novembre 1984. 
IL TERMINE E IMPROROGABILE. 


Documenti da presentare in Segre- 
teria: 


— domanda di iscrizione e contestua- 
le richiesta di sostenere esami per tutto 
l’anno accademico, redatta su apposi- 
to modulo sul quale va applicata una 
marca da bollo di L. 700, precisando i 
seguenti dati: 

a) nome, cognome, numero di matricola 
del richiedente; 

b) luogo e data di nascita del richie- 
dente; 

c) residenza ed indirizzo della famiglia; 
d) abitazione propria in Udine (se lo stu- 
dente abita presso terzi, deve indicare 
l’indirizzo completo della famiglia pres- 
so la quale egli abita); 

e) facoltà e corso di laurea; 

— libretto di iscrizione; 

— ricevuta del pagamento della pri- 
ma rata delle tasse, soprattasse e con- 
tributi (uguale per tutte le Facoltà), se- 
condo quanto indicato su apposito mo- 
dulo di versamento in conto corrente 
postale fornito dalla Segreteria delle Fa- 
coltà. 

Inoltre lo studente allegherà, ove ne 
ricorrano le condizioni, le seguenti ri- 
cevute, rilasciate dalla Segreteria delle 
Facoltà, attestanti la presentazione delle 
seguenti domande: 

a) esonero tasse; 
b) sospensione del pagamento delle tasse 
in attesa dell’esito della domanda di as- 
segno di studio. 


3) Modalità di ammissione per chi è 
già in possesso di altra laurea 


— domanda, su carta legale da L. 
700, diretta al Magnifico Rettore, in cui 
lo studente chiede l’iscrizione con abbre- 
viamento di corso; 

— certificato di laurea con tutti gli 
esami sostenuti, sempre in bollo da L. 
700. Sono tenuti alla presentazione di 
tale certificato solo i laureati presso al- 
tre Università. Per i laureati presso la 
sede di Udine, è sufficiente richiedere al- 
la Segreteria delle Facoltà che tale cer- 
tificato, in carta libera, venga allegato 
d’ufficio alla domanda. 

Dopo che il Consiglio di Facoltà avrà 
deliberato sull’istanza, lo studente ver- 
rà convocato dalla Segreteria delle Fa- 


coltà per perfezionare l’iscrizione. Lo 
studente allora dovrà presentare: 

— modulo di iscrizione; 

— quietanza del versamento della pri- 
ma rata delle tasse, soprattasse e con- 
tributi, effettuato su apposito modulo 
di C.C.P. fornito dalla Segreteria delle 
Facoltà; 

— certificato di identità personale, ri- 
lasciato dal Comune di residenza, e una 
fotografia identica, formato tessera; 


— diploma originale di scuola media 
superiore; 

— modulo C.0.U.(Contributo Ope- 
ra Universitaria) o istanza di esonero se 
lo studente goda di un reddito che gli 
consenta di chiedere di essere esentato 
dal pagamento di tale contributo. 


Presso l’aula 9 della sede di via Antonini 8, si terrà 
una presentazione delle Facoltà umanistiche e tecnico- 
scientifiche agli studenti per un migliore orientamento 
nella scelta delle Facoltà con il seguente orario: 


Martedì 18 settembre 


ore 9.30 Lingue e letterature 


straniere. 


ore 11.00 Lettere e Filosofia. 


Mercoledì 19 settembre 


ore 9.30 Agraria. 


ore 10.30 Informatica. 
ore 11.30 Ingegneria. 
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Trasferimenti da una Università all’altra 





1) Trasferimenti ad altra Università 
(congedi). 


Lo studente può trasferirsi ad altra 
Università nel periodo dal 1° agosto al 
31 dicembre. 


Alla domanda di trasferimento, re- 
datta su carta legale da L. 700 ed indi- 
rizzata al Magnifico Rettore, devono es- 
sere allegati: 


a) la ricevuta del versamento di L. 
10.000 per diritti di congedo; 


b) il libretto di iscrizione. 


Non può ottenere il trasferimento lo 
studente che non sia in regola col paga- 
mento delle tasse, soprattasse e contri- 
buti per gli anni precedenti, ovvero per 
l’anno accademico in corso, qualora il 
trasferimento sia chiesto dopo il 5 no- 
vembre. 

A partire dalla data di presentazione 
della domanda di trasferimento, non è 
più consentito sostenere alcun esame di 
profitto, né è possibile ottenere certifi- 
cazioni inerenti la carriera scolastica. 

Gli studenti trasferiti ad altra Univer- 
sità non possono fare ritorno all’ Uni- 
versità di Udine prima che sia trascor- 
so un anno solare dalla data di rilascio 
del foglio di trasferimento, salvo che la 
domanda di ritorno sia giustificata da 
gravi motivi. 


2) Trasferimenti da altre Università. 


Una volta chiesto il trasferimento, lo 
studente dovrà attendere comunicazio- 
ne, dalla Sede di origine, di avvenuta 
spedizione del foglio di congedo. 

Dovrà, quindi, presentarsi, dopo bre- 
ve lasso di tempo, presso la Segreteria 
delle Facoltà dell’Università di Udine 
per il perfezionamento della pratica, na- 
turalmente sempre dopo che il Consiglio 
di Facoltà competente avrà deliberato 
in merito. 

Per il perfezionamento della pratica 
è necessario presentare apposita doman- 
da, in bollo, redatta su modulo fornito 
dalla Segreteria delle Facoltà. Alla do- 
manda dovranno essere allegati: 

1) certificato di identità personale; 
2) ricevuta del versamento tasse di con- 
guaglio (da richiedersi in Segreteria). 

Allo studente trasferito può essere 
concessa l’iscrizione ad anni successivi 
al primo del nuovo corso di studi, su pa- 
rere del Consiglio di Facoltà, in base agli 


insegnamenti precedentemente seguiti 
ed agli esami superati. Comunque la du- 
rata complessiva degli studi, tenuto con- 
to degli anni già seguiti nel corso di pro- 
venienza, non può essere inferiore a 
quella prescritta per il corso al quale lo 
studente fa il passaggio. 


Per quanto riguarda la convalida di 
esami sostenuti in altra sede, gli studenti 
provenienti da altre Università o Facoltà 
o corsi di laurea dello stesso Ateneo, 
debbono, prima di essere ammessi agli 
esami di profitto, attendere le decisioni 
della competente Facoltà che dovrà de- 
liberare circa il piano di studio che gli 
studenti suddetti sono tenuti a seguire 
presso questa Università. 


3) Passaggi ad altra Facoltà o corso 
di laurea. 


Coloro che, iscritti ad un corso di lau- 
rea, intendano passare ad altro corso di 
studi, devono farne domanda al Magni- 
fico Rettore, in carta legale da L. 700, 
esclusivamente dal 1° agosto al 31 di- 
cembre. 

Alla domanda vanno allegati: 

a) quietanza del pagamento delle tasse 
e contributi dovuti per il corso di studi 
in cui lo studente si trova iscritto alla da- 
ta della domanda; 

b) ricevuta del versamento di L. 4.000 
per diritti di passaggio; 

c) libretto di iscrizione. 

Per quanto riguarda i documenti da 
produrre, lo studente sarà dispensato 
dal presentare quelli già acquisiti agli at- 
ti della Segreteria al momento della sua 
prima iscrizione. 





Norme generali sulla carriera scolastica 





1) Validità dell’anno e attestazioni di 
frequenza. 


Nessun anno di corso è valido se lo 
studente non è iscritto ad almeno tre in- 
segnamenti del proprio corso di studi o 
a quel numero diverso di insegnamenti 


stabiliti dallo Statuto e non ne abbia ot- . 


tenuto le attestazioni di frequenza. Le 
attestazioni di frequenza sono rilascia- 
te d’ufficio. 


2) Corsi liberi. 


A norma dell’art. 6 del regolamento, 
lo studente, oltre alle materie del pro- 
prio corso di laurea, può iscriversi — 
per ogni anno entro il 31 dicembre — 
a non più di due insegnamenti di altro 
corso di laurea della stessa Università. 
L’istanza, diretta al Magnifico Rettore, 
in carta legale, dovrà essere prodotta al- 
la Segreteria delle Facoltà. 

Gli esami sostenuti per i predetti cor- 
sl non sono validi ai fini dell'assegno di 
studio e dell’esonero tasse. 


3) Esami di profitto. 


La domanda di ammissione agli esa- 
mi di profitto per l’intero anno accade- 
mico è unificata con quella di immatri- 
colazione o di iscrizione. Pertanto, a 
partire dal 1° agosto 1984, va presenta- 
ta la predetta domanda unificata da va- 
lere per le tre sessioni dell’anno accade- 
mico 1984/1985. 


Gli iscritti ad anni successivi al primo 
devono allegare obbligatoriamente 1l li- 
bretto di iscrizone sul quale la Segrete- 
ria annoterà la regolarità della posizio- 
ne amministrativa. 

Lo studente è tenuto a conoscere le 
norme dell’ordinamento didattico del 
proprio corso di laurea ed è il solo re- 
sponsabile dell’annullamento degli esa- 
mi che siano sostenuti in violazione delle 
predette norme. 

Si rammenta in particolare che: 

— non possono essere sostenuti esami 
di cui non si sia ottenuta l’attestazione 
di frequenza e non si sia presa iscrizio- 
ne ai relativi corsi; 

— non si può ripetere un esame già so- 
stenuto con esito favorevole; 

— lo studente riprovato non può ripe- 
tere l’esame nella medesima sessione; 
— gli esami di profitto non possono es- 
sere sostenuti più di due volte in un an- 
no accademico, compreso l’appello 
straordinario di febbraio; 

— non possono essere sostenuti esami 
in violazione delle norme che regolano 


SEGRETERIA STUDENTI 
(Via Antonini 8) 

Orario di apertura: 
lunedì-mercoledì-venerdì 
ore 9-11; 
martedì-giovedì-sabato 
(solo dal 15 ottobre al 5 novem- 
bre) ore 9-10. 
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le propedeuticità stabilite dallo Statuto 
o dal piano di studio; 

— nell’appello straordinario di feb- 
braio, gli studenti in corso non posso- 
no sostenere più di due esami di profit- 
to, oltre a quello di laurea. 


IMPORTANTE: Il Senato Accade- 
mico dell’Università degli Studi di Udi- 
ne, ferme restando le sessioni ufficiali, 
ha ritenuto opportuno introdurre il 
principio delle cosiddette sessioni allar- 
gate, e precisamente: 

— sessione estiva: dal 1° maggio al 30 
settembre; 

— sessione autunnale: dal 1° ottobre al 
31 dicembre; 

— appello straordinario di febbraio: dal 
1° febbraio al 30 aprile. 

Nei mesi di gennaio ed agosto non si 
possono sostenere esami di profitto. 


4) Esami di laurea. 


Le domande di ammissione agli esa- 
mi di laurea, redatte su carta legale da 
L. 700 e dirette al Magnifico Rettore, 
devono essere presentate entro i seguenti 
termini: 

— sessione estiva 1984/1985: 15 mag- 
gio 1985; 

— sessione autunnale 1984/1985: 30 set- 
tembre 1985; 


— appello straordinario di febbraio del-. 


l’a.a. 1984/1985: 15 gennaio 1986. 

L'ammissione di uno studente all’e- 
same di laurea esige il controllo dell’in- 
tera carriera scolastica: pertanto tali sca- 
denze sono improrogabili e per nessun 
motivo potranno essere concesse de- 
roghe. 

Per la documentazione rivolgersi al- 
la Segreteria della Facoltà a cui si è 
iscritti. Ogni Facoltà, infatti, indica i 
termini specifici per il deposito del tito- 
lo della tesi, per la consegna degli ela- 
borati e per il deposito del libretto. 

La domanda di laurea va rinnovata 
per ogni sessione che si intende utiliz- 
zare a tal fine. 


S) Piani di studio individuali. 


(Art. 2 L. 11 dicembre 1969, n. 910 
e art. 4 L. 30 novembre 1970, n. 924). 
Ai sensi dell’art. 2 L. n. 910 e art. 4 


L. n. 924, «lo studente può predisporre 


un piano di studi diverso da quelli pre- 
visti dagli ordinamenti didattici in vigo- 
re, purché nell’ambito delle discipline 
effettivamente insegnate e nel numero 
degli insegnamenti stabiliti». Il termine 
per la presentazione dei piani di studio 


è fissato inderogabilmente al 31 di- 
cembre. 

Il piano è sottoposto all’approvazio- 
ne del Consiglio di Facoltà (per le Fa- 
coltà di Agraria ed Ingegneria l’appro- 
vazione è demandata al Consiglio di 
corso di laurea), che decide tenuto con- 
to delle esigenze di formazione cultura- 
le e di preparazione professionale dello 
studente. 

I piani di studio, avendo uno svilup- 
po pluriennale, potranno essere modi- 
ficati (sempre entro il 31 dicembre di 
ogni anno) dopo la loro approvazione, 
sla per il corrente anno accademico che 
per quelli successivi fino al completa- 
mento del corso di laurea cui essi si ri- 
feriscono. 

La liberalizzazione dei piani di studio 
è esercitabile nell’ambito delle discipli- 
ne effettivamente insegnate nell’anno 
accademico, purché sia rispettato il nu- 
mero minimo complessivo degli inse- 
gnamenti (anche in relazione alla dura- 
ta) stabilito dal vigente ordinamento per 
l'ammissione all’esame di laurea: ne 
consegue altresì il divieto di sostituire 
esami di cui si è in debito con esami già 
superati. Per la laurea debbono essere 
altresì sostenuti tutti gli esami indicati 
sul piano di studio, anche se il loro nu- 
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mero è superiore a quello richiesto dal- 
l'ordinamento didattico. 

La Facoltà non assume alcuna re- 
sponsabilità per il fatto che la sostitu- 
zione di talune discipline con altre, pos- 
sa pregiudicare, in base a norme vigen- 
ti od emanande, l’iscrizione ad albi pro- 
fessionali o l'ammissione a pubblici 
concorsi o l’accesso a determinate car- 
riere. 

Il piano di studio deve essere predi- 
sposto su un modulo in distribuzione 
presso la Segreteria delle Facoltà alla 
quale va poi restituito dopo la compi- 
lazione, per l’inoltro al Consiglio di Fa- 
coltà (o Consiglio di corso di laurea nei 
casì sopra indicati). Presupposto essen- 
ziale per la presentazione del piano di 
studio è la regolare iscrizione ai corsi en- 
tro il 5 novembre. 

Le decisioni della Facoltà relative ai 
piani di studio autonomi vengono noti- 
ficate agli studenti, a cura degli uffici 
di Segreteria, mediante affissione per 30 
giorni, agli albi delle varie Facoltà, pres- 
so la sede centrale. 

Si fa altresì presente, per gli aspiran- 
ti all’assegno di studio e all’esonero tas- 
se, che il piano di studio deve comun- 
que rispettare la ripartizione degli esa- 
mi per anno di corso. 
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La sede centrale dell’Università in via Antonini. 








L’ex chiostro agostiniano di via Mantica, ora sede delle Facoltà di Informatica e di Lettere. 


Tasse — Soprattasse — Contributi 


Le tasse scolastiche possono essere 
pagate anche in tre rate: 

— la prima rata va pagata all’atto del- 
l’immatricolazione o dell’iscrizione. Es- 
sa deve essere pagata anche da coloro 
che chiedono l’assegno di studio o l’e- 
sonero tasse. Naturalmente, qualora la 
loro istanza fosse accolta, tale tassa sa- 
rà rimborsata d’ufficio; 

— la seconda rata deve essere pagata en- 
tro il 31 gennaio; 

— la terza rata deve essere pagata en- 
tro il 31 marzo. 

La seconda e la terza rata non devo- 
no essere pagate da coloro che chiedo- 
no l’esonero tasse o l’assegno di studio, 
almeno finché non si sappia l’esito del- 
la domanda. Le rate saranno pagate se 
gli studenti interessati all’esonero o al- 
l’assegno di studio non risultassero es- 
serne beneficiari. 

Lo studente, all’inizio dell’anno ac- 
cademico, può prendere visione dell’im- 
porto delle tasse, soprattasse e 


contributi consultando l’apposito pro- 
spetto inserito nel Manifesto degli Studi. 


Si ricorda che il rilascio di certificati 
e l'ammissione agli esami sono subor- 
dinati al pagamento delle tasse, soprat- 
tasse e contributi. 


CONTRIBUTO SUPPLETIVO A FA- 
VORE DELL’OPERA UNIVER- 
SITARIA. 


Il contributo suppletivo a favore del- 


l’Opera Universitaria (C.0.U.) deve es- 
sere pagato quando la Segreteria delle 
Facoltà distribuirà agli appositi moduli 
di c/c postale. L’importo è pari al 30% 
della tassa annuale di iscrizione. 
Sono esonerati dal pagamento di det- 
to contributo suppletivo gli studenti il 
cui nucleo familiare goda di un reddito 
non superiore a L. 3.000.000. In presen- 
za di un reddito da lavoro dipendente 
o da pensione, l’importo totale non de- 
ve superare L. 3.840.000. In presenza di 
più redditi del tipo ora descritto il limi- 
te massimo viene elevato di L. 840.000 
per ogni familiare titolare di reddito. 
All’atto dell’immatricolazione o del- 


PRESIDENZE DELLE FACOLTÀ 


Agraria Piazzale M. Kolbe, 4 tel. 480994 
Ingegneria Viale Ungheria, 43 tel. 207205 
Lettere Via Mantica, 3 tel. 295987 
Lingue Via Antonini, 8 tel. 205013 
Scienze Via Mantica, 3 tel. 25877 


l’iscrizione gli studenti devono compi- 
lare appositi moduli distribuiti dalla 
Segreteria, in cui affermano di non tro- 
varsi nelle condizioni previste dalla leg- 
ge descritte sopra, oppure chiedono 
l’esonero, allegando la documentazio- 
ne giustificativa. Per ogni informazio- 
ne al riguardo rivolgersi alla Segreteria 
delle Facoltà, Via Antonini, 8. 


DISPENSA DALLE TASSE, SO- 
PRATTASSE E CONTRIBUTI 


Chi può ottenere dispensa dal paga- 
mento delle tasse: 


La dispensa può essere ottenuta da 


FACOLTÀ 


Tassa annuale 
di iscrizione 
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Lingue e letterature 
straniere 


Ingegneria 

Agraria 

Scienze MM.FF.NN. 
Lettere e Filosofia 


Dovuta dagli immatricolati 


(1) 

(2) Maggiorazione del 30% su L. 48.000 per ogni anno successivo al 2° fuori corso. 
(3) Non dovuta da chi ha già superato tutti gli esami di profitto. 
(4) 
(5) 


Dovuta dai laureandi. 
Dovuta dai laureati. 


tutti gli studenti, purché concorrano le 
seguenti condizioni: 


a) condizioni di merito congiunte a con- 
dizioni economiche non agiate; 


b) perché beneficiari di assegno di stu- 
dio (legge 11 dicembre 1969, n. 910); 


c) orfani di guerra, mutilati ed invalidi 
di guerra e categorie equiparate, purché 
non demeritino per profitto e siano di 
condizioni economiche non agiate; 


d) cittadini italiani appartenenti a fami- 
glia emigrata è residente stabilmente al- 
l'estero e studenti cittadini stranieri 
borsisti dello Stato italiano o di enti 
italiani. 


TASSE SOPRATTASSE E CONTRIBUTI 


| 2° anno fuori 
L. 48.000») 
rattassa 
di profitto 
Lai 
di laurea 
i laurea 
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nizione per il 1° anno 
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Contributo 
costo libretto 
(3) 
Sop 
Sopra 
per esami 
Tassa 


per esami 
Contributi opere 


sportive assistenziali 


fuori corso («per il 
corsola tassa è di 


Tassa di ricog 





Chi non può ottenere l’esonero tasse: 


— coloro che non siano in possesso di 
tutti 1 requisiti richiesti (vedi sopra); 
— coloro che, già in possesso di un di- 
ploma di laurea, riprendano gli studi per 
il conseguimento di altra laurea o 
diploma; 

— coloro che, a qualsiasi titolo, ne ab- 
biano beneficiato per lo stesso anno di 
COrSo; 

— coloro che si trovino in condizioni di 
fuori corso o ripetenti; 

— coloro che siano respinti (o si siano 
ritirati) in qualche esame; 

— coloro ai quali sia stata inflitta nel 
corso dell’anno una punizione discipli- 
nare superiore all’ammonizione. 


diploma 


Contributi _ 
assicurazione studenti 
Prestazioni di . 
Segreteria e stampati 
Contributo 
riscaldamento 
Contributo Biblioteca 
Esercitazioni laboratorio 
—_._ (8) 
Contributo costo 
originale di laurea 





PRESTAZIONI PARTICOLARI DI SEGRETERIA: 
Diritti riscontro trasferimento ad altra Università L. 10.000, 


‘ Diritti riscontro passaggio ad altro corso di laurea L. 4.000. 


Contributo supplettivo in favore dell'Opera Universitaria, nella misura del 30% della tassa annuale 
di iscrizione. Contributo di mora per istanze di immatricolazione e di iscrizione fuori termine: 1) No- 
vembre L. 25.000, 2) Dicembre L. 50.000. 


RIPARTIZIONI RATEALI E VERSAMENTO IN UNICA SOLUZIONE 


Studenti in corso E RETTE Studenti fuori corso 


Lingue e lett. straniere 73.500 172.500 ZE: 142.500 


197.500 


227.500 


Ingegneria 101.000 


Agraria 111.000 247,500 217.500 


scienze MM.FF.NN. 101.000 227.500 197.500 


Lettere e Filosofia 72.000 169.500 139.500 
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Particolare dell’ampio salone di palazzo Antonini-Cernazai, adibito a Segreteria delle Facoltà. 


RINVIO DEL SERVIZIO MILI- 
TARE DI LEVA 


A seguito delle disposizioni imparti- 
te dal Ministero della Difesa di concer- 
to con il Ministero della Pubblica 
Istruzione, gli studenti devono inoltra- 
re apposita domanda ai Distretti Mili- 
tari o Capitanerie di Porto competenti 
entro il 31 dicembre dell’anno preceden- 
te a quello della chiamata alle armi del- 
la classe cui sono interessati. I moduli 
per la domanda sono a disposizione de- 
gli studenti presso i Distretti Militari o 
le Capitanerie di Porto. 

Il diritto al rinvio è riconosciuto solo 
allo studente, in corso o fuori corso, che 
abbia sostenuto con esito favorevole 
nell’anno solare precedente a quello per 
il quale viene chiesto il beneficio alme- 
no un esame. 

Possono ottenere il rinvio anche gli 
studenti che, senza aver sostenuto alcun 
esame con esito positivo nel corso del- 
l’anno solare precedente, presentino do- 
manda di passaggio o di 
immatricolazione ex novo (previa rinun- 
cia) ad altro corso di laurea; ciò a con- 
dizione che gli interessati non si 
Iscrivano al primo anno di corso nell’an- 


no in cui compiono il 23° anno di età. 
Ciò si spiega tenendo presente che, ex 
art. 85 del D.P.R. 14 febbraio 1964, n. 
237, non si può chiedere il beneficio del 
rinvio al compimento del: 

— 26° anno di età per i corsi aventi du- 
rata di 4 anni; 

— 27° anno di età per i corsi aventi du- 
rata di 5 anni; 


n 


— 28° anno di età per i corsi aventi du- 
rata superiore a 5 anni. 

I Distretti Militari o le Capitanerie di 
Porto competenti trasmetteranno le do- 
mande di coloro che chiedono la con- 
cessione del beneficio del rinvio per 
motivi di studio agli uffici di Segreteria 
che confermeranno o meno le dichiara- 
zioni rese dagli interessati. 


Servizi comuni dell’Università 


(Artt. 10, 11, 12 dello Statuto dell’ Uni- 
versità di Udine) 


1. Biblioteca Centrale dell’Università 


La Biblicteca Centrale dell’Universi- 
tà è sorta nel 1969. Ha sede presso l’ex 
convento degli Eremitani di S. Agosti- 
no (in Borgo di Santa Lucia), in Via 
Francesco Mantica, 3, al primo piano, 
tel. 0432-22370. 

Attualmente il suo patrimonio libra- 
rio è costituito da oltre 61.000 volumi 
e da 538 periodici; è dotata di un salo- 
ne di lettura di 140 posti, e di una salet- 
ta riservata alle opere in consultazione 
ed ai periodici. 


Orari 


La Biblioteca è aperta tutto l’anno, 
ad eccezione dei giorni festivi e del pe- 
riodo compreso tra il 16 luglio ed il 15 
agosto. 

L’orario di accesso ai locali è conti- 
nuato, dalle ore 8.30 alle ore 19.45 (sa- 
bato: dalle ore 8.30 alle ore 13.45). 

Il servizio al pubblico è assicurato 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e dalle ore 
15.00 alle ore 18.00 (sabato: dalle ore 
8.30 alle ore 12.30). 

La saletta delle consultazioni e dei pe- 
riodici è aperta ogni giorno dalle ore 
9.00 alle ore 12.00. Sono a disposizio- 





ne del pubblico anche due lettori- 
stampatori di microfilms e microschede. 

Eventuali modifiche agli orari sopra 
indicati saranno rese note di volta in 
volta, con opportuni avvisi. 


2. Centro di calcolo 


Gli uffici del Centro di Calcolo han- 
no sede in via Mantica n. 3, piano ter- 
ra, tel. 0432/292769. 


Scopi 

Scopi e funzioni del Centro di Calcolo 
sono il supporto all’attività di ricerca 
scientifica, l’utilizzo come strumento di- 
dattico e l'automazione di alcuni servi- 
zi dell’Università. 


Punti di accesso 


I terminali sono dislocati nella sede 
centrale di Via Mantica, in tre punti di 
calcolo situati presso le Facoltà di In- 
gegneria (Viale Ungheria) e di Agraria 
(Piazzale Kolbe e Villa Rizzani in Pa- 
gnacco) e negli Istituti attualmente col- 
legati. 

Alla didattica sono destinati 15 ter- 
minali e 3 code di stampa, alla ricerca 
15 terminali e una coda di stampa velo- 
ce, alla Biblioteca Centrale ed a Biblio- 
teche di Istituto 3 terminali con stam- 
panti asservite. 


Didattica 


L’accesso per didattica è consentito 
agli studenti che afferiscono a corsi i cui 
docenti abbiano fatto specifica richie- 
sta di codice di addebito (attualmente 
18 corsi delle Facoltà di Scienze 
MM.FF.NN., Ingegneria ed Agraria) o 
agli studenti in tesi. Vengono annual- 
mente organizzati dei seminari informa- 
tivi sull’utilizzo del Centro. 


Ricerca 


L'accesso per ricerca è consentito a 
docenti e ricercatori dell’Università. 
Vengono in questo ambito sviluppati, 
fra gli altri, progetti di Intelligenza Ar- 
tificiale, Grafica (Fac. di Scienze), Cal- 
colo Strutturale, Termodinamica, Idro- 
logia (Fac. di Ingegneria), Statistica ap- 
plicata all’agricoltura ed allevamento 
(Fac. di Agraria), Automazione Dizio- 
nario Etimologico Friulano-Italiano 
(Fac. di Lingue e Letterature Straniere). 


Orari 


Il Centro di Calcolo è in funzione con 
orario continuato, compresi i giorni fe- 
stivi. Le sale didattica e ricerca sono ac- 
cessibili dalle ore 8.00 alle 20.00 dal lu- 


nedì al venerdì, e dalle ore 8.00 alle 
14.00 il sabato. 

Gli uffici sono aperti dalle ore 8.00 
alle 14.00 e dalle 15.00 alle 18.00 dal lu- 
nedì al venerdì. Durante tali orari è ga- 
rantito il «servizio operatore». 


3. Centro linguistico audiovisivi 


L'Università di Udine dispone di un 
ben organizzato Centro Linguistico Au- 
diovisivi destinato a contribuire, grazie 
ad una tecnologia didattica avanzata, 
alla preparazione linguistica degli stu- 
denti delle varie Facoltà, alla formazio- 
ne professionale dei futuri insegnanti di 
Lingue, nonché all’aggiornamento de- 
gli insegnanti di Lingue nelle varie scuo- 
le del territorio, alla sperimentazione ed 
alla ricerca glottodidattica. 

Il Centro assiste, poi, tutte le discipli- 
ne impartite nell’ Università ogni qual- 
volta debbano ricorrere ad ausilii audio- 
VISIVI. 


Tra le attrezzature didattico-scienti- 
fiche disponibili, meritano di essere se- 
gnalati i due laboratori linguistici, la na- 
stroteca e la videoteca, la sala di regi- 
strazione (dotata di telecamere, video- 
registratori, cineprese, ecc.), l’aula au- 
diovisivi (attrezzata con magnetofoni, 
proiettori, episcopi, lavagne luminose, 
ecc.), la sala di proiezioni e di traduzio- 
ne simultanea (equipaggiata con proiet- 
tore da 35, da 16 e da 8 mm, con tre 
cabine per la traduzione simultanea e 
con 150 ricevitori). 

Presso il Centro vengono organizza- 
ti corsi di lingue corrispondenti alle va- 
rie esigenze degli studenti delle diverse 
Facoltà, avvalendosi anche degli appa- 
recchi audiovisivi disponibili. 

Uno dei laboratori del Centro funzio- 
na da vari anni, con orario continuato 
(8-20) come «biblioteca sonora» che 
consente di autogestire le esercitazioni 
linguistiche che lo studente intende ef- 
fettuare. 


PROSPETTO DELLE SCADENZE 


15 gennaio: 


termine per la presentazione della domanda di am- 


missione all'esame di laurea per l'appello straordina- 


rio di febbraio. 
31 gennaio: 


termine entro cui si deve pagare la seconda rata delle 


tasse, soprattasse e contributi. 


1° febbraio: 
31 marzo: 


sì inizia l’appello straordinario di esami. 
termine entro cui si deve pagare la terza rata delle tas- 


se, soprattasse e contributi. 


15 aprile: 
30 aprile: 
1° maggio: 
15 maggio: 


termine per la preiscrizione degli studenti stranieri. 
termina l’appello straordinario di febbraio. 

inizia la sessione estiva di esami. 

termine per la presentazione della domanda di am- 


missione all’esame di laurea per la sessione estiva. 


1° agosto: 
relative a: 


primo giorno utile per la presentazione delle istanze 


a) immatricolazioni; b) iscrizioni ad anni successivi 
al primo; c) esonero tasse; d) piani di studio indivi- 
duali; e) congedi per altre Università; f) passaggi ad 
altra Facoltà o corso di laurea. 


30 settembre: 


a) termina la sessione estiva di esami; b) termine per 


la presentazione della domanda di ammissione all’e- 
same di laurea per la sessione autunnale. 


1° ottobre: 
5 novembre: 
relative a: 


inizia la sessione autunnale di esami. 
ultimo giorno utile per la presentazione delle istanze 


a) immatricolazione; b) iscrizione ad anni successivi 
al primo; c) esonero tasse. 


31 dicembre: 


a)termina la sessione autunnale di esami; 


b) ultimo giorno utile per la presentazione delle istanze 


relative a: 


— piani di studio; — congedi per altre Università; — 
passaggi ad altra Facoltà o corso di laurea; 

c) ultimo giorno utile per la presentazione della do- 
manda di rinvio del servizio militare (ai Distretti Mi- 
litari od alle Capitanerie di Porto competenti). 


Vir 





OPERA UNIVERSITARIA 


Per l’anno accademico 1984-85 1 O- 
pera Universitaria di Udine erogherà i 
seguenti servizi: 


— assegno di studio universitario 
(Legge n. 80 del 14-2-63) limitato a po- 
chissimi studenti a causa dell’attuale le- 
gislazione. 

— borse di studio per vitto e alloggio 
gratuiti e posti di studio a pagamento. 
Nell’assegnazione dei posti, il Consiglio 
di Amministrazione dell’Opera valute- 
rà in base a un punteggio alcuni elemen- 
ti precisi, quali il reddito familiare, il 
merito, il patrimonio immobiliare, la di- 
stanza dalla sede universitaria etc. 

— mensa, aperta a tutti gli studenti, 
la cui quota è portata nell’anno accade- 
mico 1984-85 a L. 1300 pari al 25% del 
costo reale. I buoni mensa si ritirano 
presso l’Ufficio Assistenza dell’Opera 
Universitaria ed hanno durata annuale. 

— rimborso spese trasporti, per cul 
sono previsti rimborsi fino a L. 200.000. 

— buoni libro, come premio per gli 
studenti particolarmente meritevoli per 
un ammontare di L. 400.000. 

— vitto gratuito riservato agli studen- 
ti residenti nei comuni di Udine, Basi- 
liano, Campoformido, Martignacco, 
Pagnacco, Pasian di Prato, Pavia di 
Udine, Povoletto, Pozzuolo del Friuli, 
Pradamano, Reana del Rojale, Reman- 
zacco, Tavagnacco, Tricesimo. 

— borse di studio offerte dal comu- 
ne di Udine. 

— borsa di studio prof. «Candido 
Grassi» (Verdi) di.L. 2.000.000. 


— contributi per viaggi all ‘estero. 


Proseguirà inoltre nel prossimo anno 
accademico 1984-85 l’attività culturale 
denominata «Forum Controversiae» 
con tavole rotonde, conferenze e con- 
vegni. Particolari agevolazioni per gli 
studenti riguarderanno la stagione tea- 
trale udinese, la rassegna teatrale esti- 
va udinese, i concerti dell’ Agimus, il ci- 
nema d’essais gestito dal C.E.C. 

Per ulteriori informazioni sull’attivi- 
tà dell’Opera Universitaria, i bandi di 
concorso, le iniziative assistenziali van- 
no consultate le Norme per l’assistenza 
universitaria. Anno accademico 
1984-85, a cura dell’Opera Universita- 
ria, Università degli Studi di Udine (in- 
dirizzo: viale Ungheria, 43. Tel. 21846). 


ATTIVITÀ SPORTIVA 


Il Comitato per lo Sport Universita- 
rio la cui costituzione presso le Univer- 
sità è prevista dalla Legge 28.6.1977 n. 
394 è l’organo dell’Università, nel qua- 
le è presente una rappresentativa eletta 
dagli Studenti, che sovraintende agli in- 
dirizzi di gestione degli impianti sporti- 
vi universitari ed ai programmi di svi- 
luppo dell’attività sportiva. 

Rientrano nei programmi di sviluppo 

dell’attività sportiva universitaria: 
a) la promozione e l’incremento della 
pratica sportiva a favore degli studenti 
universitari nel quadro di formazione 
globale dello studente in considerazio- 
ne delle esigenze di sviluppo psico- 
fisico. 








b) l’organizzazione di attività sportive, 
di corsi di iniziazione e perfezionamen- 
to nelle varie discipline, di attività ago- 
nistiche a carattere universitario e nel- 
l’ambito delle Federazioni sportive. 
c) la partecipazione degli studenti uni- 
versitari ad attività agonistiche in cam- 
po locale, regionale, nazionale ed inter- 
nazionale, sia in ambito universitario 
che in ambito federale, previo accerta- 
mento delle attitudini e della prepara- 
zione dei singoli. 

Il C.U.S. Udine, cui è demandata 
l'attuazione concreta delle iniziative 
sportive in ambito universitario, è at- 
tualmente articolato in sette sezioni: 
Atletica, Calcio, Lotta/Judo, Nuoto, 
Pallacanestro, Pallavolo, Tennis- 
Tavolo. 

Nel programma di sviluppo dell’atti- 
vità igienico-sportiva, sportivo ricrea- 
zionale, e agonistico-sportiva il Comi- 
tato sportivo di questa Università sta 
mettendo in funzione un complesso at- 
trezzato polisportivo in zona PEEP 
Cormor, dotato di percorso di salute at- 
trezzato, piste e pedane per l’atletica, 
campi di tennis, spazi per pallacanestro 
e pallavolo, e palestra con servizi. È pre- 
vista una agibilità preliminare in tempi 
brevi. Tutti gli studenti universitari pos- 
sono partecipare alle attività sportive, 
purché provvisti di regolare tesserino as- 
sicurativo e di certificato medico con- 
forme alle vigenti Leggi regolanti la tu- 
tela sanitaria. 

Ulteriori informazioni specifiche si 
ottengono presso la sede del C.U.S. 
Udine in Via Palladio n. 8 (tel. 295704). 


DISTRIBUZIONE DEGLI STUDENTI ISCRITTI PER CORSO DI LAUREA NELL’A.A. 1983/84 


Corsi di laurea 


Lingue e letterature 









Scienze della produzione animale 


Ingegneria civile p. difesa del suolo e pianifi- 
cazione territoriale 65 Bi 
Ingegneria celle tecnologie industriali ad ind. 
econ. organizzata 119 59 


| 3 
| 2 


(dati aggiornati al 31.3.1984) 
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Veduta aerea della città di Udine: in primo piano il palazzo Antonini-Cernazai. 


SEDI DELLA DIDATTICA 


Agraria: Lettere e Filosofia: Scienze MM.FF.NN.: 
Piazzale Kolbe, 4 Via Mantica, 3 | 
Via Antonini, 8 Via Martignacco, 187 
Lingue e Letterature Straniere: Via Antonini, 8° 
Ingegneria: Via Antonini, 8 Viale Ungheria, 18 


Viale Ungheria, 43 Vicolo Caiselli, 3 Via Mantica, 3 
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